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“Alla solitudine e al perdono 
che mi hanno resa libera.” 
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C’è sempre una ragione 

C’è sempre una ragione per non perdersi  
in questo amore che strappa anche il respiro. 
Eppure, noi non ci siamo mai fermati 
e corrotto anche l’ultimo barlume  
continuiamo a farci del male.  
Vinta ogni verità  
ci lasciamo giorno dopo giorno  
travolgere dall’illusione  
che qualcosa di diverso possa accadere 
e porti tregua al nostro spirito. 
Abbiamo lasciato al tempo impietoso 
immergerci nel vortice del nostro amore 
drogato d’insonnia 
in spoglie stanze chiuse 
avvelenate dal fragore del silenzio.  
C’è sempre una ragione per dirci addio. 
Allontanarci senza ritorno. 
Ma la ragione calpestata  
sfumato il colore  
della forza e della volontà, 
si perde nell’oblio e si lascia andare.  
Annientata ogni resistenza  
è scomparso il desiderio 
di rialzarci e salire  
questa vita un tempo desiderata.  
Ciò che resta ancora 
sulle macerie  
è solo questo amore malato  
che pioggia sulle nostre anime 
come un uragano.  
C’è sempre una ragione per non dire fine.  
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Momenti 
 
 
 
Notte  
Nella piccola valle 
la luna manda bagliori in fiocchi di neve 
e disegna i contorni  
delle poche case assonnate. 
 
Giorno 
Sul bianco pendio 
il sole scivola i suoi raggi 
in un abbraccio mortale. 
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La luce 

Un piccolo lume 
sulla finestra  
e si spegne il buio. 
Sarà chiaro il sentiero del ritorno. 
Sulla porta di casa  
ne aspetterò il suono affaticato. 
Avrà riposo allora 
il dolore delle nostre anime 
per il male che ci siamo fatti. 
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Amore all’improvviso 
 
 
 
Capitombolò 
su due occhi azzurri  
in una cascata di complice sole pomeridiano. 
 
Troppo tardi 
quando si accorse  
d’essere inciampato nell’amore. 
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Vita e Amore 
 
 
Era l’isola dell’incontro  
innamoramento metafisico 
quella che abbiamo lasciato tanto tempo fa.  
Erano le pagine di morbidi giorni di assenza 
vissuti in libertà di innocente passione.  
Anime leggere in abbandono 
dimentiche di un tutto che imprigiona 
nell’isolamento appagante dei sogni  
che ci portava ovunque senza limiti. 
Attimi regalati a due cuori  
perduti nella travolgenza.  
Ed eravamo  
erbacorteccealberilinfaspruzziacquastupore 
ventofuocoormepresenzerespiroluce 
corsegioiasperanzasogniquietesilenzicanti 
malinconiasorrisialbetramonti. 
Eravamo noi semplicemente  
nell’effimero tempo  
che ha lasciato così poco spazio  
alla giovinezza. 
Pian piano ce ne siamo allontanati 
per navigare sull’immenso oceano  
dell’amore sconosciuto.  
Sceso il velo delle illusioni  
abbiamo conosciuto  
i colori delle tempeste  
della calma della bonaccia  
scoperto il viaggio  
profondobizzarroimprevedibile 
tumultuosoreale  
mai uguale sempre unico  
della quotidianità. 
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Esigeva continue energie verità rispetto 
donava alternanti attimi di pace. 
Ancora oggi  
dopo un lungo navigare a vista 
siamo in questo mare che 
stupiscestordiscedatreguaspronaaffonda 
ripescabruciaannegariacchiappa 
riprendeossigenaabbeveraristora 
e ritorna a… 
Incapaci tante volte di ritrovarci  
non manchiamo mai di gettare l’una all’altro 
il salvagente che ci fa galleggiare.  
Tra le imprevedibili onde  
dell’immensità senza confini  
che confonde e disperde 
le vele sempre spiegate al vento  
fanno ombra ad occhi  
silenziosi 
attoniti 
arrabbiati  
delusi  
mai vinti.  
Mano nella mano  
ogni attimo 
ne gustiamo il dolce  
ne assaggiamo l’amaro e l’aspro. 
Di fronte è sempre l’altra spiaggia 
meta condivisa del cammino intrapreso 
punto della luce  
di sogni vivi e nuovi 
nel nostro andare fedele. 
Teniamo fermo con forza e coraggio 
giorno dopo giorno 
il timone dell’amore creduto e gustato. 
Linea immaginaria del cuore  
in eterne pulsazioni  
è sempre il dopo.  
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I sogni volano liberi 

Seduti sulla spiaggia 
perduti negli occhi  
di una giovinezza fugace 
ci avviammo  
per infiniti mari. 
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Attimo 
 
 
 
A sera  
dal campo di papaveri 
s’alza il sole  
e tinge del rosso rubato 
un cielo al tramonto. 
L’incanto aggroviglia i cuori 
e noi assetati beviamo l’attimo. 
  


